
PARKINSON
Notiziario
Anno XXII - n. 3 novembre 2019 - Direttore: Mariachiara Franzoia - Trimestrale - Poste Italiane s.p.a. 
- Redazione di TRENTO - Via F. Bronzetti, 29 - Autorizzazione del Tribunale di Trento n.961 del 
3.6.1997 - Spedizione in abb. postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, comma 
2, - DCB Trento - a cura di: Francesca Girardi - Progetto grafico e stampa: Litografia Amorth Tn

Editoriale della Presidente	 pag. 2
Convegno Giornata Nazionale	 pag. 3
Informazioni	 pag. 4-5
Calendario attività	 pag. 6

I nostri ambulatori	 pag. 7
Consigli utili/è utile sapere	 pag. 8-10
Diario dell’Associazione	 pag. 11
Prossimi appuntamenti	 pag. 12

gnp2019
giornata nazionale parkinson

30novembre2019
giornata nazionale parkinson



Parkinson Notiziario
2

NAZIONALE PARKINSON. Voglio rendervi parte-
cipi dei lavori che stanno coinvolgendo segreteria, 
Consiglio Direttivo e gli altri soci incaricati,  nel pre-
parare il trentennale della nascita dell’Associazione 
Parkinson Trento, la prima in Italia. L’ evento avrà 
luogo l’anno prossimo e avrà un richiamo nazionale 
con l’invito rivolto a tutte le associazioni Parkinson 
d’Italia. Un’ultima cosa: mi piacerebbe e sollecito 
tutti voi a partecipare e collaborare con l’Associa-
zione affinchè questa diventi sempre più punto di 
riferimento e occasione di incontro e condivisio-
ne.  Un abbraccio a tutti

La Presidente
Andreanna Bayr

Editoriale della Presidente

Care Amiche e cari Amici,
ci avviciniamo all’autunno e le attività sono avviate 
a ritmo intenso con ancora più partecipanti  e quindi 
gruppi più affiatati, grazie anche al coinvolgimento 
dei famigliari che frequentano l’Associazione assie-
me ai loro cari. Inoltre siamo sempre più presenti sul 
territorio e nelle valli sono già programmati incontri 
informativi con i nostri medici specialisti. Sarò anche 
presente a Roma, nei giorni 23/24 novembre, all’in-
contro dei Presidenti rappresentanti le associazioni 
confederate di Parkinson Italia. Invito tutti alla ca-
stagnata, alla festa di Natale, ma vi ricordo l’impor-
tante appuntamento a Rovereto per il nostro conve-
gno organizzato il 30 novembre nella GIORNATA 

“Sparirà con me ciò che trattengo,
ma ciò che avrò donato

resterà nelle mani di tutti”
                                                                                            (Rabindranth Tagore)

L’Associazione Parkinson Trento ODV vive grazie al tuo aiuto,
a quello dei volontari che donano il proprio tempo

e grazie a chi sceglie di aiutare anche con un sostegno economico:
“Nulla nasce dal nulla”

Sostieni il valore della Tua Associazione con un’erogazione liberale
(detraibile dalla propria dichiarazione dei redditi)

Cassa Rurale di Trento – IBAN IT86D 0830 4018 0200 0001 302486
c/c postale 12950382

UN RINGRAZIAMENTO PARTICOLARE A TUTTI COLORO CHE HANNO SOSTENUTO 
E SOSTENGONO L’ IMPEGNO  DELL’ ASSOCIAZIONE

Ricordati di rinnovare la QUOTA ASSOCIATIVA 2020
30,00 euro   QUOTA SOCIO ORDINARIO  

10,00 euro   QUOTA FAMIGLIARI/CAREGIVERS/SOSTENITORI
•	 Può essere effettuato un versamento sul c/c bancario presso la Cassa Rurale di Trento  
	 IBAN: IT86D0830401802000001302486
•	 Può essere pagata presso  la segreteria dell’Associazione in Via F.Bronzetti 29 a Trento
•	 Può essere effettuato un versamento sul c/c postale n.12950382



30novembre2019
giornata nazionale parkinson

gnp2019
giornata nazionale parkinson

TRENTO
U.O.Neurologia

Ospedale Santa Chiara
Largo Medaglie d’Oro, 1

38122 TRENTO



Parkinson Notiziario
4
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Educhiamoci alla malattia

Educhiamoci alla Malattia. Tiriamo fuori dal no-
stro intimo l’umana invidia, i piacevoli ricordi di 
“prima”. Allontaniamo il confronto e facciamo 
nostro il valore della imperfezione e della sof-
ferenza. Accogliamo gli altri con i loro problemi 
e le loro difficoltà. Educhiamoci a comprendere 
chi è meno fortunato di noi, di me, e ci scopri-
remo, così, capaci di accogliere anche il dolore.

“La tolleranza è una conquista dell'educazione 
e una sconfitta del pregiudizio.” 
                                                         
Oggi vediamo grande attenzione da parte di 
esperti, giornalisti, medici e potenziali pazienti 
verso l’educazione alla salute. Sull’argomento 
si sviluppa una mole di informazioni che risulta 
però incompleta perché priva delle considera-
zioni riguardanti la malattia. Il perno è la salute, 
non la sua mancanza e si parla di prevenzione 
alla malattia in maniera quasi esclusiva.
Il problema sta nel fatto che le malattie esisto-
no e non tutte sono curabili: nel dizionario del-
la malattia infatti trovano spazio termini quali 
“cronico” “degenerativo” “idiopatico” che ben 
identificano l’esistenza di persone che con il 
male dovranno convivere per la vita che rima-
ne, loro ed i loro famigliari. Perfino il vocabola-
rio si inchina di fronte al malato, ecco che nasce 
un nuovo lessico: paziente, mutuato, handicap-
pato, portatore d’handicap, addirittura cliente, 
sino ad approdare a “persona con la malattia 
di…”. Ci ritroviamo ad aver percorso un cammi-
no irto di maleducazione e di ignoranza che con 
molta lentezza, forse troppa, ci dovrebbe con-
durre al rispetto della dignità della persona.
Una umana difesa da questi mali oscuri è evita-
re di parlarne, o nascondersi dietro terminolo-
gie quali “il male oscuro” o “il brutto male” di-
menticando che così facendo scordiamo anche 
la persona con la malattia.
In questa dinamica tralasciamo la consapevo-

lezza che i soggetti sono sempre due: il malato 
e “l’altro”, quello in salute, ed entrambi sono 
soggetti da educare.
Prima c’è la necessità di comprendere l’esigenza 
della persona che ha perso il suo status di sa-
lute e deve educarsi a questa innaturale nuova 
condizione che pretende comprensione della 
sua fatica e accettazione dei diritti che la nuova 
condizione di invalidità gli riconosce.
L’altro, quello sano, deve essere educato alla 
comprensione che coinvolge il malato con tutto 
ciò che comporta. Basta pensare alle dinamiche 
presenti nel mondo del lavoro dove ad una rin-
facciata carenza di produttività si contrappon-
gono gesti di fraterno altruismo come la dona-
zione di giorni di ferie per poter essere vicino al 
famigliare malato.
Due soggetti, due status differenti, con bisogni 
che si esprimono diversamente e che a volte 
sembrano entrare in competizione, addirittura 
collocando la persona ammalata su un gradino 
più alto di esigibilità del diritto riconosciuto dal-
la legge. 
Un parcheggio agevolato, un accesso alla cultu-
ra gratuito, una agevolazione alla terapia, una 
istruzione personalizzata, corsie preferenziali 
per il lavoro, risultano essere vissute le une a 
discapito dell’ “altro”, dove per assurdo sembra 
il malato il più forte e il più pretenzioso!
Dinamiche che vengono anche indotte dal fatto 
che si incontrano maggiormente malati che non 
si vergognano più di essere tali: escono di casa, 
viaggiano, non fanno nulla per nascondersi, e, a 
differenza del passato, non si mimetizzano e uti-
lizzano ausili e presidi che sempre più spesso li 
rendono autonomi. La vergogna ed il senso del 
peccato sembrano ostacoli dimenticati.
 Così facendo si innescano comportamenti di 
insofferenza e di intolleranza da parte dell’  ”al-
tro” che vede rallentata la sua corsa ad arrivare 
primo al traguardo , ad usufruire di beni e servi-

PARKINSON  ITALIA
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zi con dinamiche talvolta concorrenziali.
Ma con tutti questi cosiddetti privilegi l’ “altro” 
fatica a comprendere quanto vale il suo star 
bene, come se il benessere gli fosse dovuto al 
pari di un diritto. 
Appena però si intravvede un rischio di malat-
tia, si va in paranoia e ci si sente ad un passo dal 
precipizio. Il Super-Uomo sta per lasciare spazio 
all’ammalato, alla conseguente riduzione della 
produttività e così la propria perfezione fisica ed 
il ruolo vincente vengono intaccati. Incertezza, 
fragilità e paura si fanno spazio.
Queste considerazioni ci servono per definire 
un'altra storia.  Ci si domanda chi ha il compito 
di educare alla malattia? La scuola, la famiglia, 
le associazioni, i club, addirittura le Aziende che 
producono il “bene-farmaco” o forse ad essere 
chiamati in causa sono tutte queste realtà?
Educare alla malattia quindi è uno sforzo grande 
che coinvolge la cultura e la civiltà di un popolo, 
non vede docenti per educare, non vede deten-

tori del giusto che insegnano ad altri quello che 
non si vede.
Compare l’educazione dell’ “imparare facendo”, 
osservando, e comprendendo che non tutto si 
manifesta, e ci viene chiesto di fare un passo in-
dietro alla nostra presunzione.
Il ruolo delle Associazioni è nevralgico perché 
esse sono capaci di insegnare il diritto al malato 
e all’ “altro” gli ricorda che quella salute che lo 
accompagna non è un merito.
In ambedue i casi l’uno e l’altro sono chiamati a 
mantenersi come esempio reciproco di quello 
che si ha, che non si ha, che si poteva avere e 
che si rischia di perdere da un momento all’al-
tro.
Il bene più prezioso, quello che si dice: “l’impor-
tante è la salute”.

Antonino Marra
ex Presidente della Confederazione

Parkinson Italia

Un “glossario” per conoscere
Comunicare è un’azione tanto semplice quanto complicata. Uti-
lizziamo e ascoltiamo migliaia di parole in una giornata, molte le 
conosciamo alla perfezione, le utilizziamo per dialogare e raccon-
tare. Tuttavia, ci sono termini che non sempre comprendiamo o il 
cui significato non ci suona famigliare, non sempre sappiamo dove 
collocarli. Ed è quanto può accadere nel raccontare la Malattia di 
Parkinson attorno alla quale ruota un mondo scientifico e medico importantissimo, però non 
sempre comprensibile. Ecco perché Antonino Marra, malato di Parkinson dal 2000 e Presidente 
dell’Associazione “Parkinsoniani associati Mestre, Venezia e Provincia onlus” e ex Presidente della 
confederazione “Parkinson Italia”, assieme alla moglie Manuela Cossiga ha pensato di realizzare il 
GLOSSARIO PER COMPRENDERE LA MALATTIA DI PARKINSON. Una raccolta di più di 200 termini 
che permette di conoscere un po’ di più il significato di alcune parole che si incontrano quando si 
convive con questa malattia.

Per chi fosse interessato, è possibile richiedere copia gratuita del Glossario presso la nostra 
segreteria scrivendo una mail all’indirizzo: parkinson.trento@gmail.com oppure telefonando al 
n.0461/931943 



Parkinson Notiziario
6

Calendario Attività 2020
PRIMA DI PARTECIPARE A UNA QUALSIASI DELLE NOSTRE ATTIVITà
è INDISPENSABILE CONTATTARE LA SEGRETERIA AL N. 0461 931943

TRENTO
INCONTRI DI STIMOLAZIONE COGNITIVA: il MERCOLEDÌ ore 15 – 16 presso la sede  Via F.Bronzetti 29.
Gli incontri sono condotti dallo psicologo/psicoterapeuta Alan Masala	
INCONTRI DI COUNSELING: pacchetto di n.6 incontri individuali
SOLO SU APPUNTAMENTO TELEFONANDO IN SEGRETERIA
ATTIVITÀ FISIOTERAPICA IN PALESTRA:  il  GIOVEDÌ ore 9.30 – 10.30 presso la sede  Via F.Bronzetti 29
Il  corso è condotto dalla fisioterapista Amedea Lorenzoni
ATTIVITÀ MOTORIA IN PALESTRA:  il MARTEDÌ ore 9.30 – 10.30 presso la sede  Via F.Bronzetti 29
Il  corso è condotto dalla fisioterapista Amedea Lorenzoni
CORO CANTIAMO INSIEME: il VENERDÌ ore 10 – 11 presso la sede  Via F.Bronzetti 29.
Gli incontri  sono condotti dalla soprano Maria Letizia Grosselli

ROVERETO
INCONTRI DI CONDIVISIONE E INFORMAZIONE: 2° e 4°  MARTEDÌ di ogni mese ore 15 – 16.30 
presso la RSA Vannetti Via Fedrigotti 7, Borgo Sacco. Gli incontri sono condotti dallo psicologo Alan Masala 
INCONTRI DI COUNSELING: pacchetto di n.6 incontri individuali 
SOLO SU APPUNTAMENTO TELEFONANDO IN SEGRETERIA
ATTIVITÀ MOTORIA IN PALESTRA:  il  LUNEDÌ e il  GIOVEDÌ ore 10.30 – 11.30 presso la palestra 
della RSA Vannetti Via Fedrigotti 7,  Borgo Sacco. Gli incontri sono condotti dall’ istruttore Riccardo Rea

CLES
ATTIVITÀ FISIOTERAPICA IN PALESTRA:  il  MARTEDÌ ore 17 – 18 presso la sala della RSA Santa Maria 
Via Eusebio Chini 37. Il corso è condotto dalla fisioterapista Elisa Fezzi

VARONE DI RIVA DEL GARDA
INCONTRI DI CONDIVISIONE E INFORMAZIONE: 1° e 3° MARTEDÌ di ogni mese ore 15 – 16.30 
presso la sala Compendio Verbiti Via Venezia 47/E. Gli incontri sono condotti dallo psicologo Alan Masala
ATTIVITÀ MOTORIA IN PALESTRA:  il  LUNEDÌ ore 10 -11   presso la sala Compendio Verbiti Via Venezia 47/E. 
Il  corso è condotto dall’ istruttrice Carolina Santoni
ATTIVITÀ MOTORIA IN VASCA: il LUNEDÌ e il GIOVEDÌ ore 10.15 -11.15 presso il GardaThermae Via Linfano 52 
Arco. Il corso è condotto da un istruttore interno alla struttura. Per iscrizioni tel.0464/548012

PERGINE VALSUGANA
ATTIVITÀ FISIOTERAPICA IN PALESTRA:  il  LUNEDÌ ore 10 – 11 presso la palestra dell’APSP S.Spirito Via Marconi 4.
 Il corso è condotto dalla fisioterapista Alice Bortolamedi
ATTIVITÀ MOTORIA IN VASCA:  il MERCOLEDÌ ore 9.30 – 10.15 presso la piscina comunale Via Marconi 51. 
Il corso è condotto da un istruttore interno alla struttura. Per iscrizioni tel.0461/531773

SCURELLE
ATTIVITÀ MOTORIA IN PALESTRA:  il  MARTEDÌ e il VENERDÌ ore 8 - 9 presso il Centro attività motorie 
loc. Prai de Ponte 1, Zona Industriale. Il corso è condotto dall’ istruttore Federico Busarello.

BORGO VALSUGANA
ATTIVITÀ MOTORIA IN VASCA:  il MERCOLEDÌ ore  9.30 – 10.15 presso la piscina comunale Via Gozzer, 52.  
Il corso è condotto da un istruttore interno alla struttura. Per iscrizioni tel.0461/751227
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I NOSTRI AMBULATORI
Primario di Neurologia Ospedale S. Chiara di Trento e Ospedale S. Maria del 
Carmine di Rovereto Dott. Bruno Giometto

Reparto di Neurologia dell’Ospedale S. Chiara di Trento
neurologa Maria Pellegrini, neurologa Maria Chiara 
Malaguti, logopedista Ylenia Brugnara, infermiere 
Angela Martinelli e Cristina Serafin. 

Servizio di Fisioterapia
La Neurologia dell’Ospedale S. Chiara di Tren-
to invia i nominativi dei pazienti alla fisiote-
rapia di Villa Igea che provvede a contattarli 
direttamente per la presa in carico e la valuta-
zione fisioterapica. Tutta la fisioterapia si svol-
ge a Villa Igea. 
Anita Daves fisioterapista, Albina Boreatti fisiatra, Adriana Grecchi fisiatra dir. UOM Medicina fisica riabilitazio-
ne 2, Franca Malacarne fisioterapista, Silvia Gretter fisioterapista, Ada Giaimo fisioterapista. 

Reparto di Neurologia dell'Ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto
neurologa Paola d'Antonio, neurologa Donatella Ottaviani, neu-
rologa Raffaella Digiacopo, logopediste Marilena Fontana e Ma-
ria Pia Moiola.

Servizio di Fisioterapia 
La fisioterapia si svolge presso l’Ospedale 
S. Maria del Carmine di Rovereto. 
Ivana Azzolini fisioterapista, Alessia Simoncelli fisioterapista, 
Daniel Feller fisioterapista, Giulia Rospocher infermiera, Car-
lo Berti infermiere.

COME PRENOTARE
La prima visita si prenota tramite CUP (tel. 848 816 816) richiedendo “visita neurolo-
gica per malattia di Parkinson”. È necessaria l’impegnativa del proprio medico di base. Le suc-
cessive visite di controllo sono concordate e prenotate direttamente dal neurologo assieme al 
paziente.

Per informazioni e necessità urgenti (non per appuntamenti):
TRENTO-Linea diretta: cell. 335 5703707 nei giorni lavorativi dal lunedì al venerdi dalle 8 alle 13̀. 

ROVERETO- tel. 0464/403512 

PER CONTROLLI SU INTERVENTI DI DBS
Per regolare l’impianto di DBS (Deep Brain Stimulation ovvero stimolazione cerebrale 
profonda) prendere appuntamento con la segreteria del U.O. di Neurologia di Trento 
tel. 0461/903281 
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Consigli utili

CONSIGLI PER IL CAMMINO

Passeggiare almeno 3 volte alla settimana per 30 minuti
mantenendo il passo lungo (se necessario accompagnati
da qualcuno).

30 min.

a) tenere i piedi leggermente distanziati per aumentare 
    la base d’appoggio e quindi migliorare l’equilibrio

c) fare passi lunghi 

Quando ci si accorge di camminare sulla punta dei  piedi e 
di prendere un'andatura sempre più veloce (festinazione):

a) fermarsi
b) raddrizzarsi (allineare ginocchia, bacino e tronco, senza 
    sbilanciarsi indietro) 
c) riprendere a camminare appoggiando al suolo prima 
    il tallone poi la punta del piede
d) sollevare i piedi da terra come per marciare
e) concentrarsi per fare passi lunghi.

19

b) sollevare bene i piedi dal terreno per non strisciarli

d) mantenere un ritmo di cammino costante. 

 Per migliorare il cammino:

tratto da www.parkinson-italia.it
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Per cambiare o invertire la direzione:

a) distanziare i piedi
b) girare eseguendo pochi passi e sollevando bene 
    le ginocchia (come per marciare)
c) evitare di fare perno su un piede, di incrociare le gambe 
    o di fare tanti passi corti (immaginare di descrivere a
    terra un cerchio ampio).

20

Quando i piedi si bloccano sul pavimento (freezing) 
adottare questa sequenza:

a) appoggiare bene i piedi a terra
b) distanziare leggermente i piedi fra loro
c) raddrizzarsi (allineare ginocchia, bacino e tronco, senza 
    sbilanciarsi indietro)
d) oscillare lentamente da destra a sinistra
e) provare a fare qualche passo sul posto accentuando 
    la flessione dell'anca e del ginocchio e sollevando
    la punta dei piedi (passo militare)
f) puntare lo sguardo su un oggetto situato oltre la meta da 
    raggiungere
g) iniziare a camminare dicendo ad alta voce “1, 2, VIA!” e 
    appoggiare a terra prima il tallone poi la punta del piede.
h) può essere utile riprendere il cammino immaginando di 
    superare un piccolo ostacolo (alzando bene il piede da   
    terra).

1, 2, VIA!

Per facilitare il cammino:

- camminare su strisce disegnate a terra (perpendicolari al 
  senso di marcia) una ogni 50-55 cm (esempio usare le 
  fughe delle piastrelle, adesivi colorati)

- cantarsi (anche a mente) una canzone per darsi un ritmo

- ascoltare musiche o canzoni che abbiano un ritmo 
  cadenzato o semplicemente suoni ritmici (battito delle 
  mani, metronomo).

50-55 cm

tratto da www.parkinson-italia.it
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è utile sapere

I DIRITTI
Il contrassegno è previsto per le persone che 
presentano i requisiti sanitari, ed in particola-
re persone disabili con capacità di deambulare 

sensibilmente ri-
dotta o patologie 
cardiache defini-
te, insufficienza 
respiratoria gra-
ve, emodialisi, 
ecc. L’autorizza-
zione del con-
trassegno, che è 

nominativa, ha validità 5 anni. Con il Decreto 
del Presidente della Repubblica n.151 del 30 
luglio 2012 è entrato in vigore il “contrassegno 
di parcheggio per disabili europeo” ed è confor-
me al “contrassegno unificato disabili europeo” 
(CUDE) previsto dalla Raccomandazione del 
Consiglio dell’Unione europea 98/376/CE.

IL PERCORSO
Per presentare la domanda di concessione di 
tale agevolazione è sufficiente avere un certifi-
cato redatto dal medico di base, nel quale ven-
gano specificate le patologie di cui la persona 
disabile è affetta e le difficoltà derivanti da esse, 
sottolineando quelle deambulatorie, motivo 
per il quale si richiede il contrassegno (può es-
sere presentato anche il verbale d’invalidità se 
già in possesso).
Il certificato va consegnato all’Ufficio d’Igiene 
e sanità pubblica, presente in ogni Distretto sa-
nitario di residenza. Si può prenotare la visita 
telefonicamente.  Il giorno previsto per la visi-

Contrassegno di parcheggio per disabili

ta l’interessato dovrà presentarsi con un docu-
mento di riconoscimento ed eventuale ulteriore 
documentazione sanitaria in suo possesso.
Prima della visita medica l’interessato provve-
derà al pagamento del tiket. La specifica certi-
ficazione, se rilasciata, verrà inviata al soggetto 
richiedente.
Si fa presente che, ai sensi dell’art.6 della L.P. 
19/2007, il contrassegno è rilasciato diretta-
mente dal Comune di residenza, qualora la per-
sona sia:
1.	Soggetto riconosciuto invalido civile con di-

ritto all’indennità di accompagnamento in 
quanto non in grado di deambulare autono-
mamente senza l’aiuto permanente di un ac-
compagnatore (codice invalidità 05 – secondo 
quanto previsto dalla L.P. 7/1998).

2.	Soggetto riconosciuto in situazione di han-
dicap con grave limitazione della capacità 
di deambulare, come previsto dalla legge 
104/1992.

3.	Soggetto “cieco civile assoluto”.
In questi tre casi sarà sufficiente produrre il ver-
bale d’invalidità o di situazione di handicap, al 
Comune di residenza senza essere sottoposti ad 
ulteriori accertamenti sanitari.

RINNOVO DEL CONTRASSEGNO
I successivi rinnovi sono subordinati alla presen-
tazione al Comune di residenza, di un certifica-
to del medico curante che confermi il persistere 
delle condizioni sanitarie che hanno dato luogo 
al rilascio del contrassegno.
Nel caso in cui venga rilasciato un certificato 
medico con una limitazione temporale (ad es. 

certificato temporaneo per 6 
mesi, 1 o 2 anni), la successiva 
visita viene effettuata presso 
l’Ufficio Igiene del Distretto 
Sanitario di residenza.

PER SAPERNE DI PIù
Ufficio Igiene e Sanità Pub-
blica dell’Azienda Provinciale 
per i Servizi Sanitari, presente 
presso i Distretti sanitari di re-
sidenza.



Parkinson Notiziario
11

Diario dell’Associazione

Esperienze di viaggio

Brentonico - agosto 2019 

Momento conviviale del coro 

“Cantiamo insieme”

Ho infilato il mio Parkinson nello zaino
Maria Cristina Carboni
Copertina di Tommaso Jardella, 2018, pagine 132, euro 14,00
I.S.B.N. 88-471-0948-3 - Collana Vianesca/Poesia e narrativa

Anch’io sono un malato Parkinson e so bene che chi è colpito da questa patologia 
l’affronta in modo del tutto personale: c’è chi la vuole prevaricare, chi si fa prevari-
care, chi dice di averla sconfitta, chi si rinchiude in se stesso, chi la vuole prendere 
per mano e diventarne complice. Ecco, nelle pagine del presente volume viene 
trattata quest’ultima realtà: convivere con “il mangione di dopamina”, come mister Parky viene 
chiamato dall’autrice, e raggiungere un tenore di vita ottimale per sé e per chi ci è vicino. Il libro è 
pieno di sentimenti belli, puri, spontanei che aiutano a trovare nuovi stimoli di vita.

tratto da www.parkinsonlive.it

Consigli di lettura

Anna Paola, Marcella, Rita, Franca, nostre associate, 
sono appena rientrate da un breve soggiorno pres-
so lo European Parkinson Therapy Centre  con sede 
a Darfo Boario, Lombardia. Il centro propone diversi 
pacchetti di terapia rivolti a persone ai primi stadi 
del Parkinson. 
Questa è la loro esperienza che con piacere condi-
vidono con noi.

Raccontateci di questo viaggio… 
Siamo partite assieme verso questa nuova espe-
rienza e sin dal primo giorno siamo rimaste molto 
colpite dalla calda accoglienza mostrata. Abbiamo 
trovato un ambiente famigliare, giovanile e molto 
preparato. Dopo un colloquio individuale, ognuno 
ha dato inizio al proprio percorso che ha coinvolto 
esercizio fisico, alimentazione e stile di vita. Ognuno 
era seguito da un neuroterapista, ma si condivide-
vano gli spazi in un’atmosfera stimolante. Non solo, 

siamo state molto colpite dalla sana ironia che ren-
deva le giornate spensierate, nonostante l’intenso 
ritmo di lavoro.
È stata un’occasione per dedicare del tempo a se 
stessi, in un ambiente che non fosse ospedaliero 
con molti momenti dedicati al confronto, al dialogo, 
alla condivisione e alla conoscenza, con informa-
zioni sulla ricerca e gli aspetti medici riguardanti il 
Parkinson. 

Tre aggettivi per descrivere questi giorni?
Sono stati cinque giorni stimolanti, coinvolgenti e… 
toccanti. Un soggiorno che si è rivelato un percorso 
a 360° , che ci ha dato nuovi spunti e stimoli per 
proseguire e convivere al meglio con il Parkinson.
www.terapiaparkinson.it

				    		  A cura 
di Francesca Girardi 
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Prossimi appuntamenti

10 NOVEMBRE 2019  
SUL SENTIERO DELLA SOLIDARIETÀ 
L’Associazione Parkinson Trento ODV promuove la camminata 
solidale SUL SENTIERO DELLA SOLIDARIETÀ
Coordina l’evento Antonio Molinari (pluricampione di corsa in 
montagna) in collaborazione con U.S. 5 Stelle - SAT - EcoMu-
seo Argentario e Amici
Ritrovo al Centro Europa di Civezzano ore 8.30 
Partenza ore 9.30
Informazioni: Antonio Molinari uff. 0461 858543 - 347 7950650
Siete tutti invitati a partecipare
La donazione di € 15,00 per l’iscrizione alla camminata so-
lidale andrà interamente in beneficenza all’Associazione 
Parkinson Trento ODV per sostenere le attività dedicate alle 
persone con patologia di Parkinson

30 NOVEMBRE 2019 
GIORNATA NAZIONALE PARKINSON 
CONVEGNO: “La malattia di Parkinson. Trattamenti non 
farmacologici: indicazioni ed opportunità” 

ROVERETO Aula Magna - Palazzo Istruzione 
Corso Bettini 84 - Ore 9

venerdì 13 dicembre 2019 - ore 15
Ci troviamo per scambiarci gli auguri di Natale 
presso l’Oratorio di S. Antonio via Bolghera, 40 TRENTO
Vi aspettiamo numerosi!

Festa di Natale

Auguri di Buone Feste

30NOVEMBRE2019
GIORNATA NAZIONALE PARKINSON

GNP2019
GIORNATA NAZIONALE PARKINSON

TRENTO
U.O.Neurologia

Ospedale Santa Chiara
Largo Medaglie d’Oro, 1

38122 TRENTO


